Prima ipotesi di quantificazione e distribuzione

del fondo delle risorse decentrate del comparto 2014 (su base annua)
____________
L’allegata ipotesi di quantificazione e distribuzione del fondo costituisce una prima stima del relativo fabbisogno finanziario, strutturata secondo i seguenti criteri generali:
· P.O.: oltre alla quantificazione di area tecnico-amministrativa, sono aggiunte le posizioni delle aree educativo-scolastica e di P.L.; le “pesature” sono il frutto di una prima valutazione delle funzioni e della relativa graduazione, rapportata alle disponibilità complessive di parte stabile e ai differenziati livelli di responsabilità e complessità di ruolo;
· specifiche responsabilità: l’ipotesi tiene conto della graduazione dei ruoli e dei progetti di organizzazione dei servizi educativo-scolastici e della P.L. (al netto delle posizioni organizzative di cui sopra);
· turno: l’ipotesi è strutturata sulla scorta della prima verifica operata sugli ambiti funzionali in cui, in relazione all’attuale estensione degli orari servizio (almeno 10 ore al giorno), appare ad oggi necessaria l’organizzazione del lavoro per turni;
· lavoro festivo e in giornata di riposo settimanale (personale non turnato): la spesa è stata stimata sulla scorta dell’andamento di spesa 2013 e tenuto conto – per differenza – dell’effettiva quantità di dipendenti inseribili nei turni di cui sopra;
· reperibilità: la stima è operata con riferimento all’andamento 2013, con riferimento ai dipendenti effettivamente inseriti in aree di pronto intervento;
· indennità di responsabilità art. 36 CCNL 2004: la stima è operata sulla scorta dell’andamento 2013;
· rischio: le aree di rischio sono riferite alle funzioni tecnico-operative;
· disagio: la stima è stata operata con riferimento alla stima del personale attualmente impiegato in funzioni di relazione con il pubblico;
· maneggio valori: la stima è operata sull’andamento 2013;
· produttività: per la quantificazione dei budget è stato preso a riferimento un importo medio pro-capite esemplificativo, nelle more della definizione del complessivo assetto di alimentazione e utilizzo del fondo.
L’effettiva quantificazione distributiva del fondo sarà definita, nell’ambito delle complessive disponibilità finanziarie già stanziate a bilancio per il progetto di cui si tratta con riferimento ai pregressi fabbisogni 2013, ad esito del completamento del percorso di analisi e verifica dell’impatto, sugli istituti interessati, dell’organizzazione dei servizi e della pianificazione esecutiva delle attività e dei progetti di Ente, in termini di ottimizzazione delle prestazioni e di mantenimento degli standard operativi.
In tale ambito di analisi, sarà verificata, nel dettaglio, l’effettiva consistenza a regime delle esigenze di remunerazione accessoria del personale, tenendo conto dell’estensione e dello sviluppo dei servizi. A titolo esemplificativo, l’ipotesi di turnazione rinvenibile nel documento è riferita alle sole aree funzionali in cui la stessa appare attualmente operabile; la relativa quantificazione è tarata su un’articolazione “di base” dei turni per una quota parziale di organico (ad es.: circa il 70% della P.L., per un turno notturno e un turno festivo al mese); l’effettiva verifica delle aree funzionali da interessare e delle relative quote di organico consentirà di quantificare il reale fabbisogno finanziario e il relativo riflesso di alimentazione del fondo; altrettanto dicasi, sempre in via esemplificativa, per eventuali estensioni degli orari di apertura al pubblico e relativa definizione dei disagi ad essa correlati.
